
In memoria 
del prof. Alfonso Bormans

«li PA O LO  ALM ASIO

Il 23 marzo 11. s., è deceduto, a Ss anni, il prof. Al­

fonso Bormans, già batteriologo C apo dell'Urtino 

Municipale d’ igiene di Torino.

Con lui scompare una caratteristica figura di igie­

nista torinese, che con Francesco Abba. Saladino Cra- 

marossa e Carlo Francesco Cerruti segnò una incan­

cellabile orma nel vasto cam po della vigilanza igie­

nici >-samtaria e della profilassi delle malattie infettive.

Il Bormans, laureatosi nell’ Umversità di Torino, 

nel 1893, si perfezionò subito nell’ igiene pratica, fre­

quentando l ’apposita Scuola, fondata in R om a, presso 

l'allora Direzione Generale della Sanità Pubblica, da 

Luigi Pagliani. In seguito, e precisamente dal 1895 

al 1902, fu assistente effettivo nel vecchio Ospedale 

di San Giovanni 111 Torino coi Medici Primari Pesca- 

rolo e Alvazzi Delirate. Il i °  luglio 1902, venne no- 

minato dal Municipio di T on no  dirigente il servizio 

delle pubbliche disuifezioni e della profdassi delle 

malattie infettive.

Conseguita la dtKcnza in Igiene e Batteriologia, fu 

notmnato nel 1909, in seguito a pubblico concorso.

Batteriologo Capi' dell'Ufficio d igiene di Torino, ca­

rica che tenne fino al 1" novem bre 1936, quando do­

vette essere collocato a riposo per raggiunti limiti di 

età.

Accanto alla specifica attività professionale del 

Borm ans, che seppe reggere brillantemente il Labo­

ratorio Batteriologico del Com une, continuandone la 

tradizione di cultura e di signorilità, impressavi dal 

Bordoni, dall’ Uffrcduzzi e dall’Abba, va rammentata la 

sua opera altamente benefica e sociale, prestata dal 

19 13  al 1926, quale Segretario della Crociata contro 

la Tubercolosi, voluta dall’Abba e fondata in Torino 

nel 19 13 , sotto gli auspici della Società Piemontese 

d ’ igiene.

Si deve all’ Abba ed al Bormans se fu, allora, pos 

sibile ottenere dal Com une, pur sempre largamente 

gaieroso  nel sovvenire ogni opera di pubblica assi­

stenza, i mezzi occorrenti per l’ impianto ed il funzio­

namento delle Colonie Profilattiche di Lucento e di 

M ongrcno, che consentirono un’efficace lotta contro 

la tubercolosi dell’ infanzia, mediante l’accoglimento
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